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GETTONI DI PRESENZA ED INDENNITÀ AMMINISTRATORI COMUNALI. 
INVARIANZA DELLA SPESA CONNESSA ALLO STATUS DI AMMINISTRATORE 
LOCALE (ART. 1 COMMA 136 LEGGE 56/2014)

 30 Nr. Progr.

16/06/2016Data

 5 Seduta Nr.

L'anno DUEMILASEDICI questo giorno SEDICI del mese di GIUGNO alle ore 20:30 convocata con le prescritte 
modalità, Solita sala delle Adunanze si è riunito il Consiglio Comunale.

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione

Ass. Ass.
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Pres.Pres. Cognome e NomeCognome e Nome

Fatto l'appello nominale risultano:

TOTALE Assenti n. 0TOTALE Presenti n. 13

 ____________________ Presente

Assessori Extraconsiliari

Assenti Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta incaricato della redazione del verbale il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, Sig./Sig.ra 
D.ssa SANDRA TRIVELLATO.

Vengono designati al ruolo di scrutatori i Signori: MILAN NADIA, MASIERO MAURO, VANIN NICOLA

In qualità di SINDACO, il Sig./Sig.ra  PASQUALINA FRANZOLIN assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine 
del giorno.

Deliberazione del Consiglio Comunale nr. 30 del 16/06/2016



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 82 comma 8 e 11 del D.Lgs. n. 267/2000 che ha ridefinito la disciplina
dello status degli Amministratori locali, delineando un nuovo sistema di riferimento per
la determinazione delle indennità di funzione e gettoni di presenza;

VISTO il D.M. dell’Interno 04.04.2000 n. 119 recante norme per la determinazione
della misura dell’indennità di funzione e gettoni di presenza per gli amministratori
locali;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 54 della L. n. 266/2006 (Legge finanziaria per il
2007 ha previsto la riduzione del 10% delle indennità e dei gettoni di presenza per un
triennio a decorrere dall’anno 2006;

RICHIAMATO il D.L. n. 78/2010 convertito in L. n. 122/2010 che all’art. 5 “Economie
negli organi istituzionali, di governo e negli apparati politici”, al comma 7,
espressamente prevede che “…Con decreto del Ministro dell'interno, adottato entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, ai sensi
dell'articolo 82, comma 8, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli importi delle indennità già
determinate ai sensi del citato articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo
non inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3 per cento per i comuni con
popolazione fino a 15.000 abitanti …”;

PRESO ATTO che a tutt’oggi il suddetto decreto non risulta ancora emanato, per cui
trova ancora applicazione (art.61 comma 10 ultimo periodo del D.L. n.112/2008) la
tabella dell’allegato “A” allo stesso D.M. n. 119/2000;

CONSIDERATO che con precedente deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del
10.05.2007 la misura delle indennità era stata ridotta del 10%;

CHE le indennità attualmente in vigore ed erogate agli Amministratori in carica nel
precedente mandato politico sono come di seguito determinate:

➢ € 1.952,20 indennità mensile di funzione da corrispondere al Sindaco
(dimezzata in caso di lavoratore dipendente non in aspettativa);

➢ € 390,44 indennità mensile di funzione da corrispondere al Vice Sindaco
(dimezzata in caso di lavoratore dipendente non in aspettativa);

➢ € 292,83 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori
(dimezzata in caso di lavoratore dipendente non in aspettativa);

➢ € 16.27  gettone di presenza da corrispondere ai Consiglieri;

VISTI i commi 135 e 136 dell’art. 1 della L. n. 56/2014 “disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni“ che testualmente
recitano:
135. All'articolo 16, comma 17, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni: 
a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 
«a) per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il consiglio comunale e'
composto, oltre che dal sindaco, da dieci consiglieri e il numero massimo degli
assessori e' stabilito in due; 
b) per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e fino a 10.000 abitanti, il consiglio
comunale e' composto, oltre che dal sindaco, da dodici consiglieri e il numero
massimo di assessori e' stabilito in quattro»; 



b) le lettere c) e d) sono abrogate. 
136. I comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135 provvedono, prima di
applicarla, a rideterminare con propri atti gli oneri connessi con le attività in materia
di status degli amministratori locali, di cui al titolo III, capo IV, della parte prima del
testo unico, al fine di assicurare l'invarianza della relativa spesa in rapporto alla
legislazione vigente, previa specifica attestazione del collegio dei revisori dei conti.
…”;

DATO ATTO che il giorno 5 giugno 2016 hanno avuto luogo le votazioni per l’ elezione
diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale;

RICHIAMATA la Circolare del Ministero degli Interni – Dipartimento per gli affari
interni e territoriali, datata 24.04.2014, che fornendo una prima interpretazione
inerente i parametri di riferimento per assicurare l’invarianza di spesa , evidenzia:
“Al fine di individuare un criterio di calcolo uniforme per tutti i comuni, si ritiene che
l'interpretazione delle disposizioni introdotte dalla citata legge n.56/2014 debba tener
conto delle esigenze di rafforzamento delle misure di contenimento e controllo della
spesa, che costituiscono uno dei principali obiettivi cui è finalizzata detta legge,
funzionale alla correzione e al risanamento dei conti di finanza pubblica.
Da ciò consegue che tutti i comuni, compresi quelli che, non essendo ancora andati al
voto, non hanno potuto operare le riduzioni del numero dei consiglieri e degli
assessori, debbano parametrare la rideterminazione degli oneri, per assicurare
l'invarianza di spesa, al numero di amministratori indicati all'art.16, comma 17, del
Decreto legge 13.8.2011, n.138, convertito con modificazioni dalla legge 14.9.2011,
n.148.”

RICHIAMATE le deliberazioni della Corte dei Conti Sez. Reg. di controllo per la Puglia
n. 112/2014/PAR che vengono pienamente condivise dalla Sez. Veneto n. 171/2015 e
Lombardia n. 265/2014 che ribadiscono i medesimi principi: il limite dell’invarianza
della spesa è unico (non vi sono limiti per ciascuna voce di spesa, ad esempio limiti
distinti per le indennità di funzione o il rimborso delle spese di viaggio), riguardi
complessivamente l’ente (non il singolo amministratore o il singolo organo dell’ente) e
sia costituito dalla somma di una pluralità di voci eterogenee diversamente
quantificate in base alla loro natura e che debba essere rapportato al D.L. n.
138/2011; la spesa storica rispetto alla quale va parametrata la rideterminazione degli
oneri deve ritenersi quella storica derivante “dall’applicazione della normativa in essere
al momento dell’applicazione della legge 56/2014 (quindi del D.L. n. 138/2011) quindi
la spesa relativa all’intero esercizio 2014; essendo individuato un limite unico, l’ente
può nella sua autonomia decisionale compensare eventuali incrementi di talune
tipologie di spesa con riduzioni di altre;

CHE nell’anno 2014 la spesa per le diverse tipologie previste per indennità di funzione,
gettoni di presenza, rimborsi per permessi e rimborsi per spese di viaggio è stata
complessivamente di euro 39.159,55, con un Consiglio composto dal Sindaco e da 12
Consiglieri e con una Giunta composta dal Sindaco e da 4 assessori, come da
prospetto allegato “A”;

DATO atto che la L. n. 56/2014 non modifica la composizione della Giunta Comunale
(il numero degli assessori resta pari a quattro), né quello dei Consiglieri
precedentemente eletti nel Comune di Cartura (il numero dei Consiglieri resta pari a
dodici);



VISTI i pareri favorevoli del Revisore dei Conti (All. sub “B”) e del Responsabile del
Servizio Finanziario ai sensi degli articoli 49 e 239 lettera b) del D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267.

Dopo discussione sull'argomento di cui si riportano i contenuti essenziali nell'allegato
“C”.

CON voti palesi con il seguente risultato, accertato come per legge:
presenti           n.13    
votanti             n. 9
voti favorevoli   n. 9                          
voti contrari      n .0
astenuti            n. 4 (Terrassan,Vanin,Giordan,Lorin)

DELIBERA

1. Di confermare la determinazione della misura dell’indennità di funzione in
relazione al nuovo status degli amministratori in:

➢ € 1.952,20 indennità mensile di funzione da corrispondere al Sindaco
(dimezzata in caso di lavoratore dipendente non in aspettativa);

➢ € 390,44 indennità mensile di funzione da corrispondere al Vice Sindaco
(dimezzata in caso di lavoratore dipendente non in aspettativa);

➢ € 292,83 indennità mensile di funzione da corrispondere agli Assessori
(dimezzata in caso di lavoratore dipendente non in aspettativa);

2. Di dare atto che al variare dell’attuale condizione lavorativa soggettiva degli

Amministratori, che dovesse incidere in misura più onerosa per l’Ente, il

Consiglio Comunale si riserva di rideterminare la misura delle indennità di

funzione come sopra determinate; 

3. Di confermare, l’importo del gettone di presenza per seduta già stabilito in €

16,27 da corrispondere per l’intero mandato ai consiglieri comunali per la

partecipazione ai Consigli Comunali e alle commissioni; 

4. Di dare atto della invarianza della spesa rispetto alle disposizioni di cui al D.L.

n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla L. n. 148/2011 per effetto delle

riduzioni operate come dimostrato nell’allegato prospetto “A”; 

5. Di dare atto che l’onere derivante dalla presente deliberazione trova

imputazione e capienza ai rispettivi interventi del Bilancio di Previsione

2016/2018 in corso di approvazione;

Successivamente su proposta del Sindaco, vista l'urgenza nel provvedere

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON voti palesi con il seguente risultato, accertato come per legge:

presenti           n.13    
votanti             n. 9
voti favorevoli   n. 9                          
voti contrari      n .0



astenuti            n. 4 (Terrassan,Vanin,Giordan,Lorin)

DELIBERA

dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi del comma 4,
articolo 134 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 (TUEL).
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Allegato “A” alla Delibera di C.C. 
n.      del 16.06.2016

IMPORTO SPESA STORICA ANNO 2014
capitolo descrizione Importo 2014

2 GETTONI DI PRESENZA AGLI ORGANI ISTITUZIONALI: CONSIGLIO COMUNALE 911,12
4 GETTONI DI PRESENZA AGLI ORGANI ISTITUZIONALI: GIUNTA COMUNALE 9.956,40
6 INDENNITA' DI MISSIONE AGLI ORGANI ISTITUZIONALI 0,00
8 INDENNITA' DI CARICA DEL SINDACO LEGGE 816/1985 23.426,52
9 INDENNITA' DI FINE MANDATO DEL SINDACO 1.952,21
10 ONERI PER I PERMESSI DATORI DI LAVORO EX LEGGE 816/1985 0,00
22 IMPOSTE TASSE: IRAP ORGANI ISTITUZIONALI 2.913,30

TOTALE 39.159,55

INDENNITA' E GETTONI DI PRESENZA AMMINISTRATORI ANN O 2016
carica quantità mesi/sedute importo TOTALE

SINDACO (dipendente) 1 12 976,10 11.713,20
SINDACO (autonomo) 0 12 1.952,20 0,00
VICESINDACO (dipendente) 0 12 195,22 0,00
VICESINDACO (autonomo) 1 12 390,44 4.685,28
ASSESSORE (dipendente) 1 12 146,41 1.756,92
ASSESSORE (autonomo) 2 12 292,83 7.027,92
CONSIGLIERE 12 12 16,27 2.342,88

TFM SINDACO 1 1 976,10 976,10
INDENNITA' MISSIONE 1 1 500,00 500,00
ONERI DATORI LAVORO 1 1 0,00 0,00

IRAP 1 1 2.422,70 2.422,70

TOTALE 31.425,00





Allegato “C”
        alla delibera di C.C. N. 30

                                                                  del 16.06.2016

Consigliere  Terrassan:  la  riduzione  del  10%  è  prevista  per  legge  o  è
volontaria?

Segretario Comunale: per legge.

Consigliere Terrassan: la Lega intende mantenere il gettone di presenza?

Consigliere Castellan:sarà mia premura decidere se rinunciare oppure no a
seconda  delle  spese  che  dovrò  tirar  fuori  di  tasca  mia  per  seguire  il  mio
assessorato.

Consigliere Berto:  (rivolto al  Consigliere Terrassan) ha mai rinunciato allo
stipendio?

Consigliere Terrassan:  no ma non ho mai  chiesto  neanche  un rimborso,
nemmeno per gli spostamenti.

Consigliere Zanardo: l'unico che usava la macchina era lei.

Successivamente  il  Segretario  Comunale  suggerisce  di  proporre  un
emendamento al punto n.3 del deliberato per la sostituzione della locuzione
“per l'anno 2016”  con l'espressione “per l'intero mandato”,  in modo da non
dover  essere  costretti  a  ritornare  annualmente  in  Consiglio  Comunale  per
rideterminare  l'importo  del  gettone  di  presenza,  fermo restando  che  dovrà
essere  salvaguardato,  per  l'intero  mandato,  il  principio  di  invarianza  della
spesa.
Il Sindaco propone quindi di votare l'emendamento suddetto. 

Votazione su emendamento:

presenti           n.13    
votanti             n.13
voti favorevoli   n.13                          
voti contrari      n .0
astenuti            n. 0

L'emendamento viene quindi accolto.
Di seguito viene posto in votazione l'intero provvedimento, così come risultante
nel testo emendato.





DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI CARTURA

PROVINCIA DI PADOVA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime parere:

FAVOREVOLE

Data

Data

FAVOREVOLE

F.to BETTO MICHELE

F.to BETTO MICHELE

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI14/06/2016

14/06/2016
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IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  PASQUALINA FRANZOLIN F.to D.SSA SANDRA TRIVELLATO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue

PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI (Art. 124 del D. Lgs. 267/2000)

N. 332 registro delle pubblicazioni

Io sottoscritto Incaricato della Pubblicazione, attesto che copia della presente deliberazione viene affissa 
all'Albo Pretorio on-line del Comune ai sensi dell'art. 32, comma 1, della l.n. 69/2009 in data 28/06/2016 e 
vi rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi fino al giorno 13/07/2016.

Cartura, 28/06/2016
L'Incaricato della Pubblicazione

IL SEGRETARIO COMUNALECartura, 28/06/2016

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

D.SSA SANDRA TRIVELLATO

La presente deliberazione:

ESECUTIVITA' DELLE DELIBERAZIONI (Art. 134 del D. Lgs. 267/2000)

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000;

è divenuta esecutiva il giorno ______________________, essendo trascorsi dieci giorni dall'avvenuta 
pubblicazione all'Albo Pretorio on-line
 

Cartura, _____________________

F.to D.SSA SANDRA TRIVELLATO

IL SEGRETARIO COMUNALE

Deliberazione del Consiglio Comunale nr. 30 del 16/06/2016


